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La seguente nota si propone di sinte ttzzarele principali attività da me

espretate ner periodo compreso tra ir 1o ottobre 2010 e i l  30 novembre

20L0, in forza det,incarico conferitomi in qualità di consulente del

,,servizio di pianific azronee controllo Strategico", di codesto spettabile

Assessorato.

trovato Iogica p rosecuzione in quanto già

' .  ! ' . eceCente ,  c ioè :

hanno

ì  r r t ;  ( f  l
I - - i !  t  ! ^

:  - -

. ,  comunicazione con i  Dir igent i  General i  dei  Dipart inrent i  I

d ipart imento deta Funzione pubbrica e del  Personale'  e

dipartimento deile Autoncimie Locali, ar fine di predisporre tutte le

misure idonee a supportare I 'eff icace attuazione della dirett iva

annuare di rndrrtzzo suil'attività amministrativa e sulla gestione;

z, individuazione deue criticità e delle possibiti modalità

attuative volte a disciplinare il recepimento del D'Lgs 27

ottobr e 2009, n, 1s0 [c.d, "Decreto Brunetta"J, relativamente agli

ar t t .  da 1 a31 ' '

3, indirizzo e supporto metodorogico ane risorse umane facenti

capo ar Serviz io di  piani f icazione e control lo Strategico [sEPlcos] '

Le attività che hanno affrontato ra prirna problematica sono state protese

a sviruppare urteriormente una profonda e proficua coilaborazione e

comun lcaztone con i  Dir igent i  General i  dei  Dipart iment i ,  nel  convincimento



dell, imprescindibil i tà di tale att ività per una non superficiale redazione

della D irettiva'

In particorare, si è ragionato con i Dirigenti Generali dei Dipartimenti

in ordine agli obiettivi, alle attività e agli indicatori di risultato, che

sono successivamente stati inserit i  nei piani d'azione allegati al la

Dirett iva da emanare, Tale prospettiva è stata ispirata al principio di

programmazione bottom-up [ovvero partecipativoJ la cui imp ortanza

è stata ripetutamente rimarcata dalle Dirett ive Presidenziali di

indiriz zo arraprogrammazione e aile attività di controllo interno'

si è anche proceduto in modo tale da evitare una superficiale

erencazione degti erementi caratte rtzzanti il modus operandi dei

Dipartimenti, senza che si operasse una rigorosa distinzione tra

obiett i ' i  Iarrent i  re necessarie caratter ist iche di :  conseguibi l i tà '

misurabi r i ta ,  cr r ia  rezza e I l rec is iore,  s in te t ic i tà ,  spec i f ic i tà '

condivisione, coeren za conle altre unità organrzzative, riferimento ad

un definito arco temporaleJ e att ività volte al loro conseguimento' e

senza che si espricitassero degli adeguati indicatori di prestazione'

caratte rtzzart da chiarez za, traspar enza, misurabilità oggettiva e

riferimento a ben definiti risurtati, ovvero "prodotti" dell'attività

amministrativa'

In particorare, gli incontri di lavoro organizzatt con i responsabil i  di

dipartimento sono stati incentrati sui seguenti elementi:

aJ individuazione dei referenti [al| interno del dipartimentoJ per

'attuazione del piano d,azione ailegato in dirett iva' Tali referenti

sono stat i  -  in l iàea di  pr incipio -  individuat i  nei  responsabi l i  del

con t ro l lod iges t ione inc iasCund ipar t imento '



/

b)

c)

alla "declinazione" degli obiettivi di primo livello Oul.OIì

in obiett ivi di secondo l ivello, di t ipo dipartimentqlu, 
ff;

aree o ai servizi [strutture intermedieJ all ' interno Oul atf;
stesso.

alla correla zrone degli obiettivi di dipartimento in"f uij
.'::-l

d,azione con i  piani  di  lavoro individual i .

d) all 'analisi ulteriore delle crit icità gestionali, sulleG

focalizzare l 'attenzione e gli sforzi gestionali nell 'anno iút

reÌazione alle quali predisporre obiett ivi adeguati e sfidî

pross lmo anno;

eJ al  monitoraggio cont inuo dei r isul tat i  in corso d'oPera,

Le attività che hanno affrontato la seconda problernatiG

in cl ividuara [ individ uazrone delle crit icità e delle possibil i  i

anuauve ' , ' e - . i i e  a  o is ; ip Ì ina re  i l  recep i t l l en to  de l  D  Lgs  27  o f tob i t

n. 15 0) sono state incentrate sulla analisi delle crit iciÈ E
' . , - : i

opportunità che presenta per la Regione Sici l ia f interpreta2'i8

l,attuazione di quanto previsto nell 'art,31, di tale norma lnorme Éi

enti territorial i  e i l  se rvizto sanitario nazionaleJ '

su un paral le l ismo tra quanto disposto d
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L'analisi si è focalizzata

norma in oggetto e la

controllo e valutazione

del la Regione Sici l ia.

discipl ina del  s istema di  Piani f icazionè=
:=j

della performance previsto dall 'ordinarnej
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regisratore nazionare ai  seguent i  organismi:  1i  commissione per Ia

valutazione, ra trasp arenza e rintegrità delle amministrazioni

pubbriche; 2) organismo indipendente di varutazione della

performance; 3J organo di indir rzzo polit ico-amministrativo'

Questo ravoro ricognitivo ha costituito un elemento fondante p er

contribuire aila 
,,cabina di regia" sui sistemi di controllo [Po N

,,Governance e Azioni di Sistema,' Asse E "capacità istituzionale"

progetto pERVINCA), in coilaborazione con rr Formez e con i l

d ipart imento,,Funzione 
pubbrica e personare" del l 'Assessorato'

Le attività che hanno affrontato ra terza problematica sopra

menzionata [orientamento e supp orto metodologico alle risorse

umane der Servizio), sono state sempre incentrate sulla necessltà di

:  _:r , l i i . icrere ed attnare con re r isorse umane del la strut tura un metodo

ú i  ^ a ' ,  a  f a  :  * : - ' :  : : - - : ' - - - : l =  - ' - : : ' : : ^ ' ' ' :  : i l  ' l f  C i i n e  a  t ' a f i  a S p e t t i '  T f a  i  p i ù

signif icativi: i l  raccordo tra obiett ivi strategici e obiett ivi operativi '  tra

controlo strategico e di gestione, tra pianif icazione e controllo' tra

obiettivi-attività-risultati, la corretta formulaz.one degli obiettivi'

' individuazione di indicatori di r isultato speculari agli obiett ivi

concordat i ,  re modari tà di  raccordo degl i  indicator i  di  customer

satisfaction[riferit i  sia al "cl iente interrìo" che "esterno"] con i l  sistéma

di Programmazione e control lo '

Ringraziandola nuovamente per la f iducia da Lei r isposta'  colgo

l ,occas ioneper r innovare ip iùd is t in t i sa lu t i .

Palermo, 1 dicembre 201'0
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